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L' iniziativa

Il porto conquista i triestini In settecento all' open day

Un successo. Il quinto open day del Porto, promosso dall' Autorità

Il Piccolo
Trieste

Un successo. Il quinto open day del Porto, promosso dall' Autorità
portuale insieme alle associazioni di categoria, agli operatori e alla
comunità portuale ha conquistato i triestini. Sono stati in 700, tra cui i 10
lettori dell' iniziativa Noi Il Piccolo, ad alternarsi negli 8 turni previsti con il
primo in partenza alle 9 e l' ultimo alle 17. Ovviamente si poteva
partecipare solo previa iscrizione, i posti erano però andati esauriti in
pochissimo tempo.
Dopo una presentazione generale nella sede storica della Torre del Lloyd,
la visita prevedeva una serie di tappe nei punti più importanti del Porto
nuovo: Terminal container, Pacorini Silocaf, Terminal multimodale,
Terminal Ro-Ro, Scalo Legnami con la Piattaforma Logistica e infine il
Canale Navigabile.
Intanto proseguono le attività organizzate dall' Autority per celebrare i 300
anni dello scalo. Da venerdì 24 a domenica 26 alla Torre del Lloyd andrà
in scena lo spettacolo di Roberto Abbiati "Una tazza di mare in
tempesta", liberamente tratto dal celebre romanzo di Herman Melville,
interpretato dallo stesso Abbiati, in compagnia di Johannes Schlosser,
con musiche originali di Fabio Besana.
«Nel 300/o anniversario del Porto Franco di Trieste e nel 200/o dalla
nascita del genio letterario di Melville, trasformeremo il Porto di Trieste in
quello di Nantucket, da dove partivano le baleniere in cerca di fortuna e
avventure» spiega l' attore e regista Roberto Abbiati.
Sono previste quindici repliche che ospiteranno venti persone che
saranno sedute in una installazione che ricorda la stiva di una baleniera. Sarà, spiegano gli organizzatori, un viaggio
emozionale tra suoni e piccoli oggetti, capaci però di richiamare alla mente grandi elementi e riflessi dell' animo
umano. Per assistere allo spettacolo è necessario registrarsi online su Eventbrite a partire da oggi, maggiori
informazioni sul sito porto.trieste.it.
-- BY NC ND ALCUNI DIRITTI RISERVATI.
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AL PORTO DI TRIESTE LO SPETTACOLO DI ROBERTO ABBIATI 'UNA TAZZA DI
MARE IN TEMPESTA

Da venerdì 24 a domenica 26 maggio alla Torre del Lloyd in scena il
racconto di Melville per celebrare il 300° anniversario del Porto Franco
Una speciale installazione che ricorda la stiva di una baleniera accoglierà
20 spettatori alla volta Trieste Sarà come essere in mare, avvolti dai
suoni dell'oceano, seduti nella stiva della baleniera Pequod, alla ricerca di
se stessi e della grande Moby Dick. Andrà in scena da venerdì 24 a
domenica 26 maggio alla Torre del Lloyd di Trieste lo spettacolo di
Roberto Abbiati Una tazza di mare in tempesta, spettacolo liberamente
tratto dal celebre romanzo di Herman Melville, interpretato dallo stesso
Abbiati, in compagnia di Johannes Schlosser, con musiche originali di
Fabio Besana. Un'esperienza teatrale concentrata, delicata e
sorprendente, quella proposta dal Teatro degli Incamminati, che l'Autorità
di Sistema Portuale del Mar Adriatico Orientale offrirà alla città di Trieste
per celebrare anche in ottica culturale i 300 anni dall'istituzione del Porto
Franco. Nel 300° anniversario del Porto Franco di Trieste e nel 200° dalla
nascita del genio letterario di Melville, trasformeremo il Porto di Trieste in
quello di Nantucket, da dove partivano le baleniere in cerca di fortuna e
avventure spiega l'attore e regista Roberto Abbiati. Oggi come allora, dai
porti prendono il via grandi imprese commerciali e avventure epiche,
proprio come quelle che portarono Ismaele ad affrontare gli oceani.
Celebrare un grande porto commerciale come quello di Trieste con uno
spettacolo teatrale che racconta le gesta, i pensieri, i desideri di temerari
naviganti è il nostro omaggio al porto e alla città di Trieste in occasione di
questa storica ricorrenza. Con la forza evocativa della parola, Abbiati-Ismaele coinvolgerà il pubblico seduto
all'interno di una speciale installazione che ricorda la stiva di una baleniera in un viaggio emozionale tra suoni e piccoli
oggetti, capaci però di richiamare alla mente grandi elementi e riflessi dell'animo umano. Salpati su un veliero, a
caccia di balene tra temibili burrasche oceaniche, piccoli gruppi di 20 spettatori ascolteranno il racconto delle
avventure del Capitano Achab e i suoi marinai, un'esperienza che si mostrerà tutto intorno allo spettatore attraverso
suoni, luci e suggestioni d'altri tempi. Per assistere allo spettacolo è necessario registrarsi online su Eventbrite a
partire da lunedì 20 maggio. Tutte le info su www.portoftrieste300.com Turni: 24 maggio ore 18, 19, 20, 21, 21.30 25
maggio ore 11, 16, 19, 20, 21, 21.30 26 maggio ore 11, 16, 17, 18 Lo spettacolo Una tazza di mare in tempesta di
Roberto Abbiati si inserisce nel ricco palinsesto di eventi organizzato dall'Autorità di Sistema per ricordare l'istituzione
del Porto Franco da parte dell'Imperatore Carlo VI nel 1719. La performance teatrale, così come i numerosi altri
appuntamenti del programma celebrativo del 300° anniversario del Porto Franco, sono descritti nel sito web dedicato
https://portoftrieste300.com

Il Nautilus
Trieste
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Al Porto di Trieste lo spettacolo di Roberto Abbiati

Sarà come essere in mare, avvolti dai suoni dell'oceano, seduti nella stiva
della baleniera Pequod, alla ricerca di se stessi e della grande Moby Dick.
Andrà in scena da venerdì 24 a domenica 26 maggio alla Torre del Lloyd
di Trieste lo spettacolo di Roberto Abbiati Una tazza di mare in tempesta,
spettacolo liberamente tratto dal celebre romanzo di Herman Melville,
interpretato dallo stesso Abbiati, in compagnia di Johannes Schlosser,
con musiche originali di Fabio Besana. Un'esperienza teatrale
concentrata, delicata e sorprendente, quella proposta dal Teatro degli
Incamminati, che l'Autorità di Sistema Portuale del Mar Adriatico
Orientale offrirà alla città di Trieste per celebrare anche in ottica culturale i
300 anni dall ' istituzione del Porto Franco. advertising Nel 300°
anniversario del Porto Franco di Trieste e nel 200° dalla nascita del genio
letterario di Melville, trasformeremo il Porto di Trieste in quello di
Nantucket, da dove partivano le baleniere in cerca di fortuna e avventure
spiega l'attore e regista Roberto Abbiati. Oggi come allora, dai porti
prendono il via grandi imprese commerciali e avventure epiche, proprio
come quelle che portarono Ismaele ad affrontare gli oceani. Celebrare un
grande porto commerciale come quello di Trieste con uno spettacolo
teatrale che racconta le gesta, i pensieri, i desideri di temerari naviganti è
il nostro omaggio al porto e alla città di Trieste in occasione di questa
storica ricorrenza. Con la forza evocativa della parola, Abbiati-Ismaele
coinvolgerà il pubblico - seduto all'interno di una speciale installazione che
ricorda la stiva di una baleniera - in un viaggio emozionale tra suoni e
piccoli oggetti, capaci però di richiamare alla mente grandi elementi e riflessi dell'animo umano. Salpati su un veliero,
a caccia di balene tra temibili burrasche oceaniche, piccoli gruppi di 20 spettatori ascolteranno il racconto delle
avventure del Capitano Achab e i suoi marinai, un'esperienza che si mostrerà tutto intorno allo spettatore attraverso
suoni, luci e suggestioni d'altri tempi. Turni: 24 maggio ore 18, 19, 20, 21, 21.30 25 maggio ore 11, 16, 19, 20, 21,
21.30 26 maggio ore 11, 16, 17, 18 Lo spettacolo Una tazza di mare in tempesta di Roberto Abbiati si inserisce nel
ricco palinsesto di eventi organizzato dall'Autorità di Sistema per ricordare l'istituzione del Porto Franco da parte
dell'Imperatore Carlo VI nel 1719. La performance teatrale, così come i numerosi altri appuntamenti del programma
celebrativo del 300° anniversario del Porto Franco, sono descritti nel sito web dedicato https://portoftrieste300.com

Pressmare
Trieste
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CulturaEconomiaTrasporti

Trieste, 24-26 maggio Roberto Abbiati per celebrare i 300 anni del Porto

Alla Torre dei Lloyd "Una tazza di mare in tempesta" dal romanzo di Melville con 20 spettatori alla volta ospitati in
una installazione che ricorda la stiva di una baleniera

(Teleborsa) - Sarà come essere in mare, avvolti dai suoni dell' oceano,
seduti nella stiva della baleniera Pequod, alla ricerca di se stessi e della
grande Moby Dick. Andrà in scena da venerdì 24 a domenica 26 maggio
alla Torre del Lloyd di Trieste lo spettacolo di Roberto Abbiati "Una tazza
di mare in tempesta", spettacolo liberamente tratto dal celebre romanzo
di Herman Melville, interpretato dallo stesso Abbiati, in compagnia di
Johannes Schlosser, con musiche originali di Fabio Besana . Un'
esperienza teatrale concentrata, delicata e sorprendente, quella proposta
dal Teatro degli Incamminati, che l' Autorità di Sistema Portuale del Mar
Adriatico Orientale presieduta da Zeno D' Agostino offre alla città di
Trieste per celebrare anche in ottica culturale i 300 anni dall' istituzione del
Porto Franco . "Nel 300° anniversario del Porto Franco di Trieste e nel
200° dalla nascita del genio letterario di Melville, trasformeremo il Porto di
Trieste in quello di Nantucket (isola dell' est degli Stati Uniti d' America, 48
km a sud di capo Cod, nello Stato del Massachusetts, n.d.r.), da dove
partivano le baleniere in cerca di fortuna e avventure - spiega l' attore e
regista Roberto Abbiati - e oggi come allora, dai porti prendono il via
grandi imprese commerciali e avventure epiche, proprio come quelle che
portarono Ismaele ad affrontare gli oceani. Celebrare un grande porto
commerciale come quello di Trieste con uno spettacolo teatrale che
racconta le gesta, i pensieri, i desideri di temerari naviganti è il nostro
omaggio al porto e alla città di Trieste in occasione di questa storica
ricorrenza" . Con la forza evocativa della parola, Abbiati coinvolgerà il
pubblico - seduto all' interno di una speciale installazione che ricorda la stiva di una baleniera - in un viaggio
emozionale tra suoni e piccoli oggetti, capaci però di richiamare alla mente grandi elementi e riflessi dell' animo
umano. Idealmente salpati su un veliero, a caccia di balene tra temibili burrasche oceaniche, piccoli gruppi di 20
spettatori ascolteranno il racconto delle avventure del Capitano Achab e i suoi marinai , un' esperienza che si
mostrerà tutto intorno allo spettatore attraverso suoni, luci e suggestioni d' altri tempi. Lo spettacolo "Una tazza di
mare in tempesta" di Roberto Abbiati si inserisce nel ricco palinsesto di eventi organizzato dall' Autorità di Sistema
Portuale del Mare Adriatico Orientale per ricordare l' istituzione del Porto Franco da parte dell' Imperatore Carlo VI nel
1719. La performance teatrale, così come i numerosi altri appuntamenti del programma celebrativo del 300°
anniversario del Porto Franco, sono descritti nel sito web dedicato https://portoftrieste300.com.

TeleBorsa
Trieste
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crociere

Ttp senza guida Per il dopo Napp si cerca un profilo "istituzionale"

Il cda della cordata che controlla Trieste Terminal Passeggeri esprimerà la terna di nomo tra cui verrà scelto il futuro
ad

Tempi stretti per scrivere le premesse dei prossimi anni di Trieste terminal
passeggeri (Ttp), la società pubblico-privata incaricata di gestire il traffico
crocieristico.
Deve essere convocata, perchè sembra che ancora non lo sia stato, l'
assemblea societaria che approverà i conti 2018 e nominerà i nuovi
vertici.
Ma prima dovrà riunirsi il consiglio di amministrazione di Tami, la cordata
privata formata da Costa Crociere, Msc, Generali e Giuliana Bunkeraggi,
in quanto indicherà tre dei cinque componenti del board di Ttp.
Ricordiamo che Tami controlla la società terminalistica con il 60%, mentre
il restante 40% è nelle disponibilità dell' Autorità portuale. Fra i 3 futuri
membri privati del cda Ttp, ci sarà il nuovo amministratore delegato, che
sostituirà Franco Napp, dimissionario e comunque giunto a fine mandato.
Chi sarà il fortunato? Pare che il prescelto dovrà avere un profilo
"istituzionale", cioè equipaggiato di esperienze in ambito pubblico. Tempo
fa si vociferava del possibile approdo triestino di Franco Mariani, fino a
pochi anni orsono presidente dell' Autorità portuale del Levante (gli scali
marittimi adriatici della Puglia). Tra l' altro Mariani aveva avuto come suo
collaboratore alla segreteria dell' Authority Mario Sommariva, attuale
segretario dell' Autorità alto-adriatica. Si ritiene invece probabile che Zeno
D' Agostino resterà alla presidenza di Ttp.
Ma quello delle nomine non è l' unico punto all' ordine del giorno nella vita
organizzativa del terminal in questo periodo. Infatti sui conti di Ttp pende
la spada di Damocle del contenzioso con il Comune triestino relativamente alla locazione per gli stalli del parking al
Molo IV: Ttp aveva contestato il sensibile rialzo dell' affitto richiesto dal Municipio dopo che alcune centinaia di posti-
auto, con la sdemanializzazione di Porto vecchio, erano transitati da Torre del Lloyd a piazza Unità.
Da 120 mila euro a 580 mila euro, mica poco. Ttp aveva impugnato al Tar Fvg questi desiderata comunali, uscendo
però sconfitto nel primo grado amministrativo, dove era patrocinato dall' avvocato veneziano Guido Barzazi, che a
Trieste collabora con lo studio Borgna.
Adesso Ttp deve decidere se appellarsi al Consiglio di Stato e valutare come trattare dal punto di vista contabile una
posta da oltre un milione di euro, cioè l' ammontare del pregresso da versare alla controparte dirimpettaia.
--Magr.

Il Piccolo
Trieste
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Città e sistema portuale legati a doppio filo. Il Rotary fa sua la visione di
Musolino

Dialogo e presentazione dei dati sabato sera all' hotel Bologna

Pino Musolino, presidente dell' Autorità d i  Sistema Portuale, era alla
conviviale del Rotary Club Venezia-Mestre sabato sera, ospite dell'
assemblea che si è riunita all' hotel Bologna. Porto e Marittima Il porto di
Venezia e la sua rilevanza per la città e l' area metropolitana, con i suoi
posti di lavoro e l' economia che genera, è il tema affrontato dal Club
Venezia Mestre nell' ultima conviviale all' hotel Bologna. «Esiste una
scarsa percezione dell' importanza del porto commerciale e industriale e
una narrazione, erronea, di un porto "decadente" - ha spiegato Musolino
che ha presentato una relazione con gli ultimi dati sull' attività portuale: i
2200 ettari di Porto Marghera. E a Porto Marghera va aggiunta la
Marittima interamente dedicata alle crociere -. Nonostante le limitazioni
restiamo il primo homeport passeggeri del Mediterraneo orientale e il
crocierismo. L' aeroporto di Venezia ha tratto beneficio dalla crescita
delle crociere». Dati Sono 4500, attualmente, i posti di lavoro garantiti
dalla crocieristica che rappresenta il 5% del Pil della città metropolitana
cui va aggiunto il 20% del Pil del porto commerciale-industriale di Porto
Marghera per un totale pari al 25%. «Non ci si rende conto - prosegue
Musolino - delle ricadute positive per la città. Sono 201,3 gli euro spesi, al
giorno da ogni singolo crocierista, cioè il 3,26% del Pil locale. Porto
Marghera ospita uno dei principali stabilimenti di Fincantieri. Si tratta di
una eccellenza che andrebbe celebrata, un po' come succede in Francia
dove, quando varano una nave, fanno un picnic, fanno festa con tutto il
paese. E questo, purtroppo, a Venezia non succede». Logistica Sul tema
il presidente Musolino ha poi riferito circa i prossimi investimenti nel settore, in particolare l' attività promossa da
Giuseppe Bono, amministratore delegato di Fincantieri, che ha messo sul piatto 300 milioni di euro per lo stabilimento
di Porto Marghera. «A Montecarlo - puntualizza il presidente - arrivano 170 yacht a settimana, a Venezia arriviamo a
meno di 140 in un anno. È chiaro che possiamo fare di più e meglio. A oggi sono 13500 gli occupati complessivi nelle
1034 imprese del porto commerciale-industriale di Venezia. «Dopo la crisi degli anni '80 e '90 - spiega ancora
Musolino - Porto Marghera ha vissuto un periodo di profonda rivoluzione per sostituire la chimica con attività differenti
come la logistica. Oggi Porto Marghera è una realtà che rappresenta il 18% della forza lavoro della città
metropolitana». Nel 2018 il traffico di merci è cresciuto ancora del 5,4%. Project Cargo «Per quanto riguarda i Project
Cargo, dal porto di Venezia, leader nazionale di settore, è partito lo scorso anno un pezzo destinato alla terza più
grande raffineria del mondo, in Texas. L' eccellenza di Porto Marghera in questo senso è evidente se teniamo in
considerazione i mercati che si rivolgono a noi; qui serviamo, per esempio, tutto il distretto siderurgico della
Lombardia e l' 80% delle destinazioni extra-Ue, destinatari di una parte importante, fino al 50%, della produzione
manifatturiera veneta». Garage In risposta alla domanda sul garage in Marittima, spiega Musolino: «già nel 2001 se
ne parlava ma nulla è stato fatto. Oggi noi vogliamo farlo rispettando gli accordi presi - 250 posti assegnati al
Comune - e stiamo interloquendo con investitori che, tramontata l' idea di realizzare in quell' area un albergo,
potrebbero realizzare un progetto con 4 piani di parcheggio». Crocieristi A chiudere la serata, il presidente del Rotary
Claudio Scarpa: «I dati proposti da Musolino sono condivisibili. Non ci si rende conto che il crocierista, che è stato
spesso denigrato anche tramite manifesti, è un turista ad alta spesa. Su questo va fatta chiarezza. Ovviamente ci
possono essere alternative di accesso per le navi, ma non si può gettare al vento un' economia così importante, che
da sola crea 4500 posti di lavoro, senza contare l' indotto. Il porto è una vera alternativa alla monocultura turistica
della città».

Venezia Today
Venezia
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Gli spedizionieri: «Fondamentale lo scavo dei canali»

`Per gli operatori a Chioggia lavori più urgenti che a Venezia

CHIOGGIA Lo scavo dei canali navigabili, a Chioggia, avverrà
indipendentemente da quello di Venezia. Per lo scalo clodiense la pronta
eliminazione delle secche formatesi lungo la rotta che conduce dalla
bocca di San Felice a Val da Rio è irrinunciabile. Al contrario, il dragaggio
del canale Vittorio Emanuele servirebbe esclusivamente a garantire un'
alternativa per le grandi navi da crociera che fanno scalo a Venezia. A
forza di parlare indistintamente di scavi in laguna, nell' ambito di un unico
piano generale, si corre davvero il rischio di dover attendere troppo
tempo. È un dato di fatto che, attualmente, nessuno saprebbe nemmeno
dove scaricare l' enorme massa di materiale prelevato dalla totalità dei
fondali lagunari bisognosi di dragaggio perché i luoghi destinati al
deposito non potrebbero riceverla, essendo quasi del tutto esauriti.
Oltretutto, non esiste alcun progetto esecutivo per la localizzazione di
nuove casse di colmata.
Gli operatori portuali sostengono che dovrebbe essere conferita la
massima priorità all' eliminazione dei dossi formatisi a Chioggia,
indipendentemente da quelli previsti per Venezia, anche perché l' escavo
produrrebbe una modesta quantità di fanghi non inquinati che potrebbe,
forse, ancora essere smaltita abbastanza agevolmente. «È un dato di
fatto commenta lo spedizioniere internazionale Giuliano Godino che il
porto di Venezia, per quanto riguarda il traffico mercantile, può continuare
a operare egregiamente anche senza ulteriori dragaggi mentre quello di
Chioggia si ritrova già costretto a rinunciare ad un gran numero di navi di
stazza media. Seppur a malincuore, numerosi armatori hanno
abbandonato lo scalo clodiense perché, a causa delle secche formatesi nel corso degli ultimi anni, le loro navi di
costruzione più recente non possono accedervi senza correre il rischio di incagliarsi». «Sta di fatto conferma il
portavoce del Comitato per il rilancio del porto Alfredo Calascibetta che i pochi mercantili che ancora attraccano a Val
da Rio sono tutti di piccola stazza. Si tratta di una categoria di navi un tempo numerosa; oggi, minoritaria.
Ovvio che il numero dei potenziali clienti tenda, per questo, ad una costante decrescita. Le tariffe concorrenziali e la
competenza delle maestranze, da sole, non bastano, se le navi non passano. Non ci si deve illudere prosegue -
quando si registra qualche sporadica ripresa. Capita esclusivamente in coincidenza con lo sbarco e l' imbarco di
merci voluminose, ma leggere che non incrementano pericolosamente il pescaggio delle carene. Tutti debbono
ammettere che il recupero dei traffici perduti non possa prescindere dagli escavi.
L' alternativa sarebbe chiudere per sempre».
R.Per. © RIPRODUZIONE RISERVATA.

Il Gazzettino
Venezia
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cedimento nella nottel' immagine

Tronchetto, giù i pali del pontone e la passerella finisce in acqua

Crollati per usura o forse sfilati dal fondale dopo i recenti lavori di dragaggio per le grandi naviL' incidente senza feriti
verso le 4 del mattino

Cedono di schianto i pali in legno del pontone di ormeggio dell'
imbarcadero dell' Actv del Tronchetto, di solito molto frequentato e solo il
fatto che l' incidente sia avvenuto nella notte di sabato, intorno alle 4 del
mattino - quando non c' era nessuno al pontile - ha evitato che potesse
avere conseguenze eventualmente gravi per l' incolumità delle persone,
visto lo sprofondamento in acqua della passerella metallica di accesso al
pontile. Scattato l' allarme, sul posto sono intervenuti vigili del fuoco e
tecnici dell' Actv.
Nell' imbarcadero, vista l' ora, non c' era nessuno. La fermata rimane
funzionante in quanto i vaporetti utilizzano, per l' imbarco e lo sbarco, il
pontile riservato solitamente alla direzione Giudecca. Nessuna nota
ufficiale al momento da parte dell' azienda sull' incidente - di cui si è
appreso tramite una foto "postata" dal gruppo Facebook Sciopero dell'
abbonamento Actv - in attesa di capire con chiarezza come si è
determinato l' accaduto. Da un prima esame infatti sembrerebbe che i pali
di legno non si siano spezzati - in conseguenza dell' usura del legno in
acqua per l' azione delle teredini, gli organismi che proliferano in acqua e
"mangiano" letteralmente le superfici lignee, come succede con sempre
maggiore frequenza in laguna - ma risultino abbastanza integri, e si siano
invece "sf i lat i" dal fondo fangoso su cui sono inf issi.  Un fatto
decisamente insolito, visto che i pali sono piantati in acqua per una
profondità di qualche metro, ma che potrebbe avere una spiegazione
indiretta legata al passaggio nella zona delle navi da crociera. Sembra
infatti che la scorsa settimana sia stato dragato dall' Autorità portuale di Venezia il fondale dello specchio acqueo e
rimossa una quantità di fanghi di escavo, per consentire così di aumentare la profondità dei fondali e consentire un
passaggio più agevole per i "giganti del mare" che attraccano in Marittima.
L' escavo potrebbe aver modificato pertanto l' assetto del fondale e aver fatto perdere aderenza ai pali del pontone
Actv infissi sulla superficie fangosa, provocando così il loro "sfilarsi" e il conseguente cedimento del pontone del
Tronchetto. Un' ipotesi che, per essere confermata, dovrà prima essere sottoposta alle valutazioni e alle analisi dei
tecnici di Actv. Dopo l' intervento di rimozione dei pali e rimorchio del pontone danneggiato nel cantiere del
Tronchetto, l' Actv ha proceduto alla messa in sicurezza dell' imbarcadero con nastro bicolore e cartelli. Sono stati
altresì posizionati dei cavi in acciaio supplementari per la ritenuta in sicurezza delle passerelle rimaste ancorate al
pontile in cemento con le relative catene originarie.
--Enrico Tantucci BY NC ND ALCUNI DIRITTI RISERVATI.

La Nuova di Venezia e Mestre
Venezia
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Arriva la nave delle armi : scatta lo sciopero dei portuali

Iniziativa della Filt-Cgil, previsto un presidio a ponte Etiopia: «Partecipate tutti» I lavoratori: «Non diventeremo
complici di quello che succede in Yemen»

Matteo Dell' Antico - Una parte dei portuali genovesi ha deciso di
scioperare, oggi, in occasione dell' arrivo della nave saudita "Bahri
Yambu" che trasporta armi e generatori. A partire dalle sei di questa
mattina, ora prevista per l' arrivo del cargo in banchina al terminal Gmt, la
Filt-Cgil ha deciso di proclamare sciopero a partire dal primo turno di
lavoro in tutto lo scalo genovese.
Sarà organizzato anche un presidio a partire dalle sei del mattino a Ponte
Etiopia, insieme a quello indetto dal Collettivo Autonomo Lavoratori
Portuali (Calp). Alla protesta non aderiscono Fit-Cisl e Uiltraporti mentre
si fermeranno i camalli della Compagni Unica.
«Riteniamo di dare un piccolo contributo a un problema grande per una
popolazione che viene uccisa giornalmente. Vogliamo segnalare all'
opinione pubblica nazionale e non solo che, come hanno già fatto altri
portuali in Europa, non diventeremo complici di quello che sta
succedendo in Yemen», spiegano Enrico Poggi ed Enrico Ascheri della
Filt-Cgil, riferendosi al fatto che gli armamenti a bordo del cargo
sarebbero usati dall' Arabia Saudita nella guerra in Yemen.
«Ci saremmo aspettati che il governo e le istituzioni avessero rispettato
gli accordi internazionali. Noi continuiamo a pensare che i porti italiani
debbano essere aperti per le persone e chiusi alle armi. Continueremo in
queste ore, con azioni diplomatiche, a provare a respingere la
movimentazione del materiale bellico nel nostro porto», aggiungono.
«Sarà sciopero perché abbiamo scoperto che il materiale che dovremmo
imbarcare è borderline», spiega Luigi Cianci, delegato Filt-Cgil della Culmv, riferendosi a un generatore elettrico che
potrebbe essere usato in campo militare. «Il sindacato e la Compagnia Unica intendono riaffermare la posizione
emersa in assemblea: i lavoratori del porto di Genova non intendono imbarcare armi. Nessuno, quindi, opererà a
bordo della nave saudita», chiude.
Il caso del cargo è scoppiato dopo che il porto francese di Le Havre, dove la nave avrebbe dovuto imbarcare
cannoni, aveva vietato l' attracco. Portuali genovesi, sindacati, forze politiche di sinistra e associazioni pacifiste
chiedono che ciò accada pure a Genova «anche se dovesse caricare proiettili vuoti». Anche i lavoratori Usb delle
manovre ferroviarie del porto si sono espressi contro l' attracco della nave saudita.
«Solidali con tutti i lavoratori del porto impegnati a contrastare l' arrivo della nave, sosteniamo convinta mente le
iniziative in programma», si legge in una nota. Contrarie all' arrivo del cargo anche parte delle associazioni cattoliche,
tra cui l' Acli, che hanno lanciato un appello alle istituzioni per evitare che la nave saudita attracchi in porto.

Il Secolo XIX
Genova, Voltri
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I L CASO

Genova ferma la nave delle armi

Scatta lo sciopero dei portuali Filt- Cgil e Calp Presidio a partire dalle sei a ponte Etiopia

di Nadia Campini « Siamo alle sei a Ponte Etiopia, ci hanno preso in giro,
quella nave non si lavora». I portuali genovesi hanno deciso, ieri sera la
Filt- Cgil ha annunciato con una comunicato l' astensione dal lavoro «per
tutti i servizi e le operazioni portuali di mare e di terra, comunque
garantendo i serivizi di sicurezza che vedono coinvolta la motonave Barhi
Yanbu nel porto di Genova».
L' arrivo del cargo saudita è previsto per questa mattina al terminale Gmt,
da giorni infuria la polemica a livello internazionale per il carico della nave,
che a Le Havre avrebbe dovuto imbarcare otto cannoni Caesar destinati
allo Yemen, dove cannoni di questo tipo hanno già causato morti anche
fra la popolazione civile.
La protesta in Francia ha fatto saltare l' attracco di Le Havre, di qui la
nave si è diretta a Genova, ma in città ha iniziato ad infuriare la polemica.
Portuali, associazioni pacifiste, Cgil, forze politiche di sinistra, e
associazioni cattoliche, dai salesiani all' Acli, hanno firmato insieme un
comunicato fermo che chiedeva alle istituzioni di impedire l' attracco della
nave a Genova. In risposta a questa mobilitazione Prefettura e
Capitaneria di Porto hanno garantito che il cargo imbarcherà solo
materiale civile e che « non ci sono rilievi che impediscano l' attracco del
cargo».
Ma le garanzie fornite da Prefettura e Capitaneria non sono servite a far
tornare la calma. Anzi. Il collettivo autonomo dei lavoratori portuali (Calp)
ha subito annunciato un presidio al varco portuale Etiopia, in lungomare Canepa. E ieri sera è scattato anche lo
sciopero proclamato dalla Filt-Cgil. «Abbiamo saputo che qui a Genova, oltre a materiale di impiantistica civile, era
previsto anche il carico di un generatore elettrico che viene utilizzato per scopi militari - spiega Enrico Ascheri, della
Filt Cgil - a questo punto non ci stiamo, le rassicurazioni che ci hanno fornito non valgono più niente, la nave non si
carica». «Riteniamo di dare un nostro piccolo contributo ad un problema grande per una popolazione che viene
uccisa giornalmente - spiega la nota della Filt - non diventeremo complici di quello che sta succedendo in Yemen».
E il sindacato invita « i lavoratori fuori servizio e la popolazione ad a partecipare al presidio davanti a ponte Etiopia »
, che scatta questa mattina già a partire dalle sei. Intanto secondo le indiscrezioni pubblicate ieri in esclusiva da
'Repubblica' i cannoni destinati allo Yemen potrebbero essere caricati segretamente su treno per essere trasportati a
Spezia, dove sarebbe previsto l' imbarco.
A Genova peraltro sono 35 anni che la compagnia saudita Bahri ( National shipping company of Saudi Arabia)
effettua servizio di linea e qui non ha mai caricato materiale bellico, ma solo impiantistica, merci varie e rotabili.
L' agenzia marittima che rappresenta la compagnia in Italia, la Delta, ha fornito alla Capitaneria di porto e alla
Prefettura tutta la documentazione relativa alla nave Bahri Yanbu.
© RIPRODUZIONE RISERVATA

La Repubblica (ed. Genova)
Genova, Voltri
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IL CASO ATTESO UN CARGO SAUDITA CHE TRASPORTA MUNIZIONI IMBARCATE AD ANVERSA

Nave con armi a Genova: scatta la protesta

GENOVA AL TERMINAL Gmt del porto di Genova è atteso per oggi,
proveniente da Santander, il cargo saudita Bahri Yanbu che trasporta
munizioni imbarcate al porto di Anversa. L' arrivo della nave, che rimarrà
a Genova fino a domani ha scatenato proteste in città: portuali,
associazioni pacifiste, Cgil, forze politiche di sinistra, e cattolici come
salesiani e Acli, vorrebbero che il cargo restasse lontano dalla città della
Lanterna. Come è avvenuto a Le Havre, dove è stato impedito l' attracco
per caricare 8 cannoni Caesar di fabbricazione francese ordinati dall'
Arabia Saudita e che potevano essere utilizzati nella guerra in Yemen. A
Genova però gli organi competenti, prefettura e capitaneria di porto,
hanno garantito che il cargo imbarcherà solo materiale civile e che «non ci
sono rilievi che impediscano l' attracco». Ma le garanzie fornite dagli
organi istituzionali non sono servite a far tornare la calma. Anzi. Il
collettivo autonomo dei lavoratori portuali (Calp) ha organizzato un
presidio di protesta al varco portuale Etiopia. I portuali della Compagnia
unica avvertono: «Se scopriremo che non ci è stata detta la verità e se
anche dovesse caricare proiettili vuoti sarà sciopero», aveva detto il
console della Compagnia Antonio Benvenuti.

Il Giorno
Genova, Voltri
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Cargo con armi: sciopero e presidio a Genova

Nessuna operazione a bordo della nave saudita

La compagnia unica dei portuali di Genova ha deciso di scioperare
domani in concomitanza dell' arrivo del cargo saudita Bahri Yambu che
trasporta armi. Sciopero a partire dal primo turno, che comincia alle 6. Lo
sciopero interessa i lavorati impegnati al terminal Gmt dove deve
attraccare il cargo. Lo sciopero è stato indetto dalla Filt Cgil, a cui è
iscritta la maggior parte dei portuali. La Filt Cgil ha deciso anche di
organizzare un presidio a partire dalle 6 a ponte Etiopia insieme a quello
indetto dal collettivo autonomo lavoratori portuali. "Sarà sciopero perché
abbiamo scoperto che i l  materiale che dovremmo imbarcare è
borderline", spiega Luigi Cianci delegato Filt Cgil della Compagnia unica,
riferendosi a un generatore elettrico che potrebbe essere usato in campo
militare. "Il sindacato e la compagnia intendono riaffermare la posizione
emersa in assemblea: i lavoratori del porto di Genova non intendono
imbarcare armi". Nessuno quindi domani opererà a bordo della nave
saudita. "Riteniamo di dare un piccolo contributo a un problema grande
per una popolazione che viene uccisa giornalmente. Vogliamo segnalare
all' opinione pubblica nazionale e non solo che, come hanno già fatto altri
portuali in Europa, non diventeremo complici di quello che sta
succedendo in Yemen", dicono Enrico Poggi ed Enrico Ascheri della Filt
Cgil, riferendosi al fatto che gli armamenti a bordo del cargo sarebbero
usati dall' Arabai Saudita nella guerra in Yemen. "Ci saremmo aspettati
che il governo e le istituzioni avessero rispettato gli accordi internazionali.
Noi continuiamo a pensare che i porti italiani debbano essere aperti per le
persone e chiusi alle armi. Continueremo in queste ore, con azioni diplomatiche, a provare a respingere la
movimentazione del materiale bellico nel nostro porto".

Ansa
Genova, Voltri

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promopress 2013-2019 Pagina 33



 

domenica 19 maggio 2019
[ § 1 4 0 5 0 6 2 6 § ]

Nave saudita, presidio dei lavoratori portuali a Genova

Genova - Le rassicurazione della Capitaneria di porto sulla natura "civile"
del carico che dovrebbe essere imbarcato a Genova lunedì mattina dal
cargo saudita Bahri Yambu non bastano al collettivo autonomo dei
lavoratori portuali (Calp) che ha deciso di organizzare un presidio al varco
portuale Etiopia, in lungomare Canepa a partire dalle 9. Il Calp rende nota
l' iniziativa con un post sulla pagina Facebook del collettivo. Il cargo
trasporta anche armamenti, imbarcati ad Anversa, destinati all' Arabia per
la guerra in Yemen. «Una nave saudita carica di armi, la Bahri Yambu, è in
arrivo nel porto di Genova - scrivono - Quella nave non deve attraccare a
Genova né ora né in futuro . Invitiamo tutta la cittadinanza a partecipare
ad una battaglia che non può essere solo dei lavoratori ma di chiunque
voglia opporsi alla violenza della guerra in ogni sua forma». Ieri i portuali,
riuniti in assemblea, avevano deciso di verificare lunedì il manifesto di
carico del cargo dicendosi pronti allo sciopero se la nave non caricherà
materiale civile come dichiarato dalla prefettura. Il caso del cargo è
scoppiato dopo che il porto francese di Le Havre, dove la nave avrebbe
dovuto imbarcare cannoni, aveva vietato l' attracco. Portuali genovesi,
sindacati, forze politiche di sinistra e associazioni pacifiste chiedono che
ciò accada anche a Genova «anche se dovesse caricare proiettili vuoti»

The Medi Telegraph
Genova, Voltri
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FALSO ALLARME LA NAVE SAUDITA BAHRI YAMBU

Nessun carico di armi nel porto della Spezia

- LA SPEZIA - È ATTESO questa mattina al terminale Gmt del porto di
Genova, proveniente da Santander, il cargo saudita Bahri Yanbu che
trasporta munizioni imbarcate al porto di Anversa. L' arrivo della nave,
che resterà a Genova fino a martedì, ha generato proteste nel capoluogo
ligure e creato allarme anche alla Spezia, visto che qualcuno ha affermato
che i cannoni francesi non caricati al porto di Le Havre e che dovrebbero
essere imbarcati a Genova, potrebbero invece arrivare al porto della
Spezia. Questo secondo indiscrezioni raccolte da alcune fonti. Ma alla
prefettura spezzina, alla capitaneria e ai due terminalisti che movimentano
container, al momento non risulta. Tantoché non è previsto alcun attracco
alla Spezia della Bahri Yanbu.
Diverso il clima a Genova, dove portuali, associazioni pacifiste, Cgil,
forze politiche di sinistra, e cattolici come salesiani e Acli, vorrebbero che
il cargo restasse lontano. È avvenuto così a Le Havre, dove è stato
impedito l' attracco per caricare gli otto cannoni Caesar di fabbricazione
francese ordinati dall' Arabia Saudita e che potevano essere utilizzati
nella guerra in Yemen. Anche a Genova però gli organi competenti,
prefettura e capitaneria di porto, hanno garantito che il cargo imbarcherà
solo materiale civile e che «non ci sono rilievi che impediscano l' attracco
del cargo».
L' agenzia marittima che rappresenta la compagnia in Italia, la Delta, ha fornito alla capitaneria di porto e alla
prefettura tutta la documentazione relativa alla nave Bahri Yanbu, dimostrando che non ci sono armamenti.
M.B.

La Nazione (ed. La Spezia)
La Spezia
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Microcariche alla darsena per abbattere gli altri silos

LA DEMOLIZIONE ANCONA Continua oggi, a partire dalle 10, la
demolizione dei silos alla darsena Marche nell' area commerciale del
porto di Ancona. Quella di oggi è la terzultima delle date fissate nel
cronoprogramma per recuperare l' area destinata ad altre attività, con l'
abbattimento dei silos, di cui 34 del concessionario Silos Granari della
Sicilia srl (alti 28 metri) e 12 di Sai srl (alti 44 metri). L' intervento viene
effettuato per la maggior parte con abbattimento meccanico controllato e
con tecnologie innovative con microcariche esplosive.
Questa trasformazione libererà una banchina di complessiva di banchina
di circa 350 metri, con una retro banchina di 33 mila metri quadrati. Le
altre date previste per l' abbattimento di tutte le strutture sono il 3 e il 19
giugno prossimi. La demolizione è realizzata a carico di Silos Granari
della Sicilia, attraverso un' azienda specializzata.
© RIPRODUZIONE RISERVATA.

Corriere Adriatico
Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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L' ultimo miglio tra porto e variante Gallerie e viadotto fino al lungomare

Ecco il progetto dell' Anas: l' attuale Flaminia riservata al traffico commerciale, un' altra strada per la viabilità urbana

LE INFRASTRUTTURE ANCONA L' ultimo miglio che manca per
collegare il porto alla grande viabilità è lungo in realtà tre chilometri esatti,
quelli che serviranno per raggiungere dalle banchine sul mare l' uscita di
Torrette della variante alla Statale 16. E adesso questa bretella -
vagheggiata da più di 30 anni come la soluzione ai problemi di traffico a
nord di Ancona, nonché come un fattore essenziale per la competitività
del porto dorico - è molto di più di una semplice idea progettuale, perché
l' Anas ha completato lo studio di fattibilità tecnico-economica per la
progettazione del collegamento tra lo scalo portuale e la statale 16 che
porta poi verso l' autostrada A14.
La stima dei costi Il progetto stima in 98 milioni di euro i costi per la
realizzazione delle opere e prevede un tracciato che si sviluppa
complessivamente per circa 3 km, diviso in due tratti. «Il primo - informa l'
Anas in una nota, dopo le anticipazioni fatte dal sindaco Mancinelli
durante MarketPlace - si estende per 2 km dallo svincolo di Torrette sulla
SS16 fino all' area costiera, attraversando un versante collinare che rende
necessaria anche la realizzazione di due tratti in galleria. Il secondo, lungo
circa 1 km, si sviluppa lungo la costa e prevede l' adeguamento della via
Flaminia e il relativo collegamento con l' accesso al Porto».
Lo studio era stato avviato sulla base del protocollo d' intesa sottoscritto
ad Ancona il 12 ottobre 2017 da Ministero alle Infrastrutture, Regione
Marche, Comune di Ancona, Autorità portuale, Anas e Rete Ferroviaria
Italiana. In quella sede, preso atto ormai da 10 mesi dell' insostenibilità
economica del progetto per l' Uscita Ovest, gli enti coinvolti cercavano una via d' uscita diversa per il bypass del
porto, stavolta a Nord, sfruttando anche il progetto per l' interramento del lungomare nord già finanziato da Rfi per
rettificare i fasci binari tra Torrette e la stazione centrale di Ancona.
L' intuizione del Comune E l' Anas ha seguito, per sviluppare lo studio di fattibilità ora completato, un' intuizione che il
Comune di Ancona aveva avuto già diversi anni addietro, che prevedeva come possibile tracciato per l' uscita dal
porto un primo tratto sul lungomare e poi l' internamento più o meno all' altezza dell' autosalone Bartoletti, risalendo la
collina fino all' uscita di Torrette della statale Adriatica, destinata a essere raddoppiata con un progetto già finanziato
dall' Anas con 233 milioi nel tratto fra Torrette e Falconara.
Innesto con rotatoria La soluzione proposta dai tecnici dell' Anas - che poi dovrà essere tradotta in progetti esecutivi -
prevede appunto che la bretella per il porto cominci nell' attuale uscita di Torrette della variante, con una rotatoria
sopra l' ospedale di Torrette. Il tracciato proseguirà a sud dell' attuale cittadella ospedaliera con un tratto in rilevato (in
risalto ciò rispetto al livello del suolo) fino ad adagiarsi al terreno. Poi è previsto un primo tratto in galleria , a seguire
un viadotto, una seconda galleria e poi un tratto in trincea, prima di raccordarsi alla Flaminia grosso modo all' altezza
di Bartoletti. Il traffico per il porto proseguirà poi lungo l' attuale tracciato della Flaminia - che sarà adeguato e
destinato alla viabilità internazionale e commerciale - fino al bypass della Palombella, dopo di che si immetterà su via
Mattei arrivando fino al porto. Il bypass della Palombella diventerà lo snodo che divide il traffico portuale da quello
cittadino a nord di Ancona. Per la viabilità urbana infatti sarà realizzata una Flaminia-bis sulle aree di risulta ricavate
dallo spostamento della ferrovia sul terrapieno che sarà realizzato sul lungomare Nord.
Una soluzione che consentirà anche di risparmiare molto, perché non sarà necessario realizzare svincoli soprelevati
in prossimità del mare, come quelli che sarebbero stati necessari in caso di scavalcamento dell' attuale tracciato della
Flaminia. Gli automobilisti però potranno scegliere entrambe le opzioni, perché la nuova bretella tra porto e variante
sarà senza pedaggio.
La promessa del premier I tempi? Se l' ultimo miglio verrà finanziato dal Governo, come promesso dal premier Conte
in occasione della ripresa dei lavori sulla Quadrilatero, bisognerà attendere comunque almeno 4-5 anni, tra
progettazione vera e propria, studi geologici, autorizzazioni, appalti e realizzazione dei lavori.
Intanto per il raddoppio della Variante alla statale 16, l' altro segmento dell' Uscita Nord, l' Anas sta completando l'

Corriere Adriatico
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approvazione del progetto esecutivo messo a punto adeguandosi alle prescrizioni del Consiglio superiore dei lavori
pubblici. Entro l' anno dovrebbe si dovrebbe partire con le gare d' appalto.
Lorenzo Sconocchini © RIPRODUZIONE RISERVATA.
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LA BUONA NOTIZIA

VIABILITA' ALLA SVOLTA

UNA BUONA notizia per la viabilità cittadina dopo anni di attese e rinvii.
Anas ha completato lo studio di fattibilità tecnico-economica per la
progettazione del collegamento tra il porto di Ancona, la strada statale 16
Adriatica e l' autostrada A14.
Il tracciato si sviluppa complessivamente per circa 3 chilometri ed è
costituito da due tratti. Il primo si estende per 2 chilometri dallo svincolo di
Torrette sulla SS16 fino all' area costiera, attraversando un versante
collinare che rende necessaria anche la realizzazione di due tratti in
galleria. Il secondo, lungo circa 1 chilometro, si sviluppa lungo la costa e
prevede l' adeguamento della via Flaminia e il relativo collegamento con l'
accesso al porto. Il costo stimato per la realizzazione delle opere è di 98
milioni di euro. Lo studio era stato avviato sulla base del protocollo d'
intesa sottoscritto da Ministero alle Infrastrutture e Trasporti, Regione
Marche, Comune di Ancona, Autorità di Sistema portuale del Mare
Adriatico centrale, Anas e Rete Ferroviaria Italiana.
Insomma, un primo passo ancora sulla carta ma comunque importante.

Il Resto del Carlino (ed. Ancona)
Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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Anas, studio porto Ancona-SS16-A14

Anas ha completato lo studio di fattibilità tecnico-economica per la
progettazione del collegamento tra il porto di Ancona, la strada statale 16
Adriatica e l' autostrada A14. Il tracciato si sviluppa complessivamente
per circa 3 km ed è costituito da due tratti. Il primo si estende per 2 km
dallo svincolo di Torrette sulla SS16 fino all' area costiera, attraversando
un versante collinare che rende necessaria anche la realizzazione di due
tratti in galleria. Il secondo, lungo circa 1 km, si sviluppa lungo la costa e
prevede l' adeguamento della Via Flaminia e il relativo collegamento con l'
accesso al Porto. Il costo stimato per la realizzazione delle opere è di 98
milioni di euro. Lo studio era stato avviato sulla base del protocollo d'
intesa sottoscritto da: Ministero alle Infrastrutture e Trasporti, Regione
Marche, Comune di Ancona, Autorità di Sistema portuale del Mare
Adriatico centrale, Anas e Rete Ferroviaria Italiana.

Ansa
Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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Collegamento porto e grande viabilità, completato lo studio di fattibilità

Il tracciato si sviluppa per 3 km con un costo di realizzazione stimato pari a 98 milioni di euro

Anas ha completato lo studio di fattibilità tecnico-economica per la
progettazione del collegamento tra il porto di Ancona, la strada statale 16
"Adriatica" e l' autostrada A14. Il tracciato si sviluppa complessivamente
per circa 3 chilometri ed è costituito da due tratti. Il primo si estende per 2
chilometri dallo svincolo di Torrette sulla Strada Statale 16 fino all' area
costiera, attraversando un versante collinare che rende necessaria anche
la realizzazione di due tratti in galleria. Il secondo, lungo circa 1 km, si
sviluppa lungo la costa e prevede l' adeguamento della via Flaminia e il
relativo collegamento con l' accesso al Porto. Il costo stimato per la
realizzazione delle opere è di 98 milioni di euro . Lo studio era stato
avviato sulla base del protocollo d' intesa sottoscritto da: Ministero alle
Infrastrutture e Trasporti, Regione Marche, Comune di Ancona, Autorità
di Sistema portuale del Mare Adriatico centrale, Anas e Rete Ferroviaria
Italiana. Per muoverti con i mezzi pubblici nella città di Ancona usa la
nostra Partner App gratuita !

Ancona Today
Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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Battaglia culturale per riaffermare Brindisi Capitale

L'iter legislativo sul ruolo avuto nel '43 è già iniziato. In città confronto in due step

Il volto del porto e la storia della città si sono intrecciati in una serie di
manifestazioni che hanno avuto come trait d' union la battaglia per
Brindisi Capitale d' Italia.
I diversi appuntamenti sono infatti inseriti tanto nell' ambito dell' Italian
Port Days e di Brindisi Capitale d' Italia.
Nel primo caso si tratta di un evento nazionale che a livello locale è stato
organizzato dall' Autorità d i  Sistema Portuale del  mar Adr iat ico
meridionale per aprire il porto alla città, mentre il secondo è organizzato
dalla Pro Loco Brindisi ed ha come scopo quello di mettere insieme
diverse iniziative per dare una forma turistica ed all' insegna del marketing
territoriale all' itinerario tra i luoghi simbolici del periodo compreso tra
settembre del 1943 e febbraio del 1944.
In questo contesto momento più significativo è stato quello del convegno
chiamato proprio Brindisi Capitale d' Italia, moderato da Katiuscia Di
Rocco della Fondazione Nuovo Teatro Verdi, che si è tenuto nel salone di
rappresentanza della Provincia, alla presenza di diversi rappresentanti
delle istituzioni e studiosi. Hanno preso parte all' iniziativa, infatti, Marcello
Rollo, presidente della Pro-Loco, Michele Emiliano, presidente della
Regione Puglia, Salvatore Giuliano, sottosegretario alla Pubblica
Istruzione, Riccardo Rossi, sindaco di Brindisi, Ugo Patroni Griffi,
presidente Adspmam e Matteo Minchillo, direttore generale di Puglia
Promozione. A portare il contributo accademico, invece, è stato Carmelo
Pasimeni, professore di Storia contemporanea all' Università del Salento.
Tra gli ospiti anche Mauro D' Attis, parlamentare brindisino di Forza Italia,
che sta portando avanti a Montecitorio, la proposta di legge per assegnare alla città adriatica il ruolo di Capitale d'
Italia: Dalla settimana scorsa, e precisamente del 14 maggio, è iniziato l' iter legislativo ha spiegato D' Attis - presso la
Camera dei depuati perchè la commissione Affari Costituzionali ha iniziato il suo lavoro. Riguardo ad un possibile
riscontro della proposta, il parlamentare di Forza Italia guarda con fiducia ai possibili risvolti: Io ha commentato - sono
ottimista. Il dibattito parlamentare produrrà anche ampliamenti della stessa proposta di legge ed integrazioni dei vari
gruppi, ma stiamo lavorando per questo. In generale, le diverse autorità che hanno preso parte alle iniziative in
programma, come ad esempio Giuliano ed Emiliano, hanno assicurato a vario titolo il supporto alla causa ed alle
azioni che possano portare avanti la causa di Brindisi Capitale.
Gli eventi sono iniziati con l' intitolazione della banchina centrale del porto interno alla Regina Elena, che nei sei mesi
in cui rimase a Brindisi si segnalò per le sue opere di bene nei confronti della città, recandosi spesso presso le suore
antoniane.
Era presente, con Giuliano e Patroni Griffi, anche il ministro consigliere dell' Ambasciata del Montenegro (paese di
origine della regina) a Roma, Miroslav cepanovic. F.Tri.

Quotidiano di Puglia (ed. Brindisi)
Brindisi
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INCONTRO IL 24 MAGGIO SI PARLERÀ DI SOSTENIBILITÀ AMBIENTALE FRA TRADIZIONE E
INNOVAZIONE

Il porto e i suoi «futuri» le proposte del Propeller

Futuri del porto e della città di Brindisi, sostenibilità ambientale tra
tradizione e innovazione. È il tema di un nuovo incontro organizzato dal
Propeller Club Port of Brindisi e in programma il 24 maggio a partire dalle
17,30 nella sala Colonna del Palazzo GranafeiNervegna.
«Futuri (e non futuro) - spiega in una nota il presidente del sodalizio,
Adriano Guadalupi - perché tante sono le possibilità e opportunità di
sviluppo del nostro porto, se si ha voglia di fare.
L'importante è discuterle, coordinarle, ma soprattutto condividerle tutti
insieme. Per questo abbiamo voluto invitare ad un confronto tecnico
politico il sindaco di Brindisi, ing. Riccar - do Rossi, e il presidente
dell'Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Meridionale, prof.
Ugo Patroni Griffi, con due relatori importanti nella specifica materia: il
direttore generale del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti, dott.
Mauro Coletta, e il professore Franco Karrer, urbanista ed ex presidente
Consiglio Superiore Lavori Pubblici». «È un momento di transizione poco
felice questo che stiamo vivendo - aggiunge Guadalupi -, dal post
industriale alla innovazione tecnologica digitale e alla sostenibilità delle
infrastrutture, che sicuramente va vissuto senza contraccolpi negativi per
l'economia e l'occupazione della nostra città. Noi, come Propeller Club,
nel nostro piccolo, dobbiamo continuare ad interessarci del nostro porto e
della nostra città per scuotere le coscienze di coloro che guardano al
raggiungimento dello sviluppo in generale; e perché, siamo stati testimoni
di anni bui vissuti e sono stati tanti. Ma la ripresa ha poi premiato e
premierà chi ha avuto e avrà fiducia nelle potenzialità portuali della nostra
città di mare, facendoci trovare pronti con strutture e servizi adeguati ai cambiamenti in atto che il settore dello
shipping e della logistica sta attraversando».

La Gazzetta del Mezzogiorno (ed. Brindisi)
Brindisi
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Port days, quattro giorni per far scoprire lo scalo tra visite guidate e concerti

Oggi gli eventi conclusivi con le scuole

Risorsa mare non soltanto nella pesca ma anche nelle attività portuali.
Visibili anche a chi non conosce lo scalo, attraverso workshop, incontri e
visite guidate. Taranto Port Days 2019, l' iniziativa promossa dall' Autorità
di Sistema Portuale del Mar Ionio e da International Propeller Club Port of
Taras, è stata organizzata nei giorni scorsi proprio per consolidare il
rapporto tra Taranto e il suo porto.
La manifestazione si concluderà oggi dopo quattro giorni nei quali si sono
alternate iniziative e laboratori, tra i quali anche quello realizzato dagli
studenti del Liceo Artistico Calò di Taranto che, insieme ad altri alunni,
hanno partecipato ad un concorso d' arte estemporanea sui paesaggi
della città.
Un interessante appuntamento segnerà oggi la chiusura della
manifestazione. Al teatro comunale Fusco si terrà infatti una tavola
rotonda aperta alla cittadinanza e alle scuole sul tema I mestieri del porto.
Da un teatro all' altro ma sempre con il tema della cultura del mare e il
coinvolgimento attivo delle scuole c' è sempre oggi Corto2Mari che è ai
nastri di partenza. Comincia stamattina infatti, alle 9.30, al cinema teatro
Orfeo, la fase conclusiva della prima edizione del Festival del
Cortometraggio dei Mari della Città di Taranto, inserito nel programma dei
Port Days. Sul grande schermo verranno proiettate le opere selezionate
dalla giuria presieduta dal regista cinematografico Ivan Saudelli.
Complessivamente, infatti, sono pervenute circa cinquanta opere tra
documentari e cortometraggi. Tutte le opere andranno a costituire l'
Archivio del mare che sarà messo a disposizione gratuitamente delle
scuole. Responsabile del Festival del Cortometraggio dei Mari di Taranto è Salvatore Marzo, dirigente scolastico del
Liceo Aristosseno; direttore artistico è Ezio Ricci.

Quotidiano di Puglia (ed. Taranto)
Taranto
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ESONERATO IL TECNICO, SPUNTA IL NOME DI RAGNO

Dal molo fino al castello La promenade di Taranto

Un grande parco urbano attrezzato: ecco come diventerà

NICOLA SAMMALI

Il waterfront come «infrastruttura ambientale», che metta in connessione il
porto alla città. Un «grande parco urbano e portuale attrezzato», un
«corridoio ecologico», uno spazio pubblico aperto che favorirà la mobilità
a bassa emissione, che legherà la nuova darsena San Cataldo alla città
vecchia e che attraverserà la ringhiera del lungomare per arrivare ai piedi
del castello aragonese.
Il progetto a cui stanno lavorando gli architetti Matteo Di Venosa e
Rosario Pavia dell' Università degli studi di Chieti-Pescara, è contenuto
nello studio di fattibilità tecnica ed economica illustrato a Taranto nel
corso del convegno dedicato al tema waterfront e rigenerazione urbana,
organizzato a Palazzo di Città per la seconda giornata dei Taranto Port
Days. Non si tratta del solo percorso pedonale paesaggistico, ma di
interventi di protezione costiera, di rigenerazione dell' affaccio a Mar
Grande della città vecchia, di gestione delle acque di prima pioggia
proprio nei punti più critici: il waterfront, ha spiegato nella sua relazione Di
Venosa, dovrà confrontarsi con questi problemi «rilevanti» prima di
diventare un' infrastruttura che permetta la «valorizzazione» dei suoli che
attraversa. L' idea del nuovo waterfront si sviluppa a partire dal Falanto, il
centro servizi polivalente in costruzione nel porto di Taranto, che metterà
insieme il terminal passeggeri, gli uffici dell' autorità portuale, l' innovation
hub, l' auditorium e un ristorante. I lavori del Falanto, come ha ricordato il
presidente dell' Autorità di sistema portuale del Mar Ionio, Sergio Prete,
dovevano terminare ad agosto ma a causa di ulteriori problemi si andrà
avanti sino ad ottobre: il cantiere dovrebbe quindi chiudere entro la fine
dell' anno. La città, secondo la prospettiva dell' Authority, potrà riappropriarsi di questo luogo, il Falanto appunto, con
quella che viene definita «promenade paysagère».
Il percorso continuo dal molo San Cataldo al castello aragonese è soprattutto un percorso di servizio, ha spiegato Di
Venosa, perché consentirebbe, oltre la passeggiata pedonale, di superare una serie di problemi: la banchina interna
della darsena è esondabile, mentre il piede del muro aragonese è soggetto a erosione del moto ondoso, perché le
dighe frangiflutti non riescono a proteggerlo. Qui, il progetto del waterfront, prevede due fasi: la prima è la «rifioritura
delle dighe foranee a trenta metri dal muro e la realizzazione del percorso pedonale ai piedi del muro»; la seconda
renderà lo spazio a terra «articolato», e «consentirà alla città di riappropriarsi di un affaccio sul Mar Grande ai piedi
del centro storico».
Dall' altra parte, saranno interessate dal progetto di waterfront le aree del terminal bus, interconnesse con il molo San
Cataldo e con il Mar Piccolo, e le aree di Porta Napoli: valorizzazione e recupero urbano. Il Falanto diventerebbe il
terminale di «un percorso museale narrativo», caratterizzato anche da un pontile galleggiante. La viabilità verrebbe
completamente ridisegnata, con la realizzazione di una rotatoria che devierà il traffico nella zona del terminal bus. Il
nuovo varco sarà segnalato da una torre, «Belvedere», alta circa trenta metri. Rievocherebbe
le gru nel porto. Una parete, un elemento trasparente, diventerà un grande schermo urbano, altamente tecnologico.
Perché il progetto del waterfront possa cominciare a concretizzarsi, invece, occorre che la Regione Puglia approvi
definitivamente il piano regolatore, permettendo così a quelle aree di diventare pubbliche. Novità, in questo senso,
potrebbero arrivare forse già in settimana. «L' idea che sta nel Piano urbanistico generale di Taranto è di una città che
vuole riprendere la sua collocazione nel contesto del Mediterraneo e in quello regionale e nazionale» ha riferito
Francesco Rotondo, dirigente settore urbanistica del Comune di Taranto. «Riqualificare Taranto - ha aggiunto -
significa valorizzare un pezzo importante della Puglia, significa valorizzare un pezzo importante
del Mezzogiorno». Le opere che completeranno il bacino della darsena di Taranto, all' interno dell' autorità portuale,

Quotidiano di Puglia (ed. Taranto)
Taranto
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«Corto2Mari»: le visioni del cinema

Al via la fase conclusiva della manifestazione che accende i riflettori sulle virtù artistiche degli studenti

Al via oggi «Corto2Mari», il Festival del Cortometraggio dei mari della
città di Taranto. Alle 9.30, al cinema teatro Orfeo, avrà inizio la fase
conclusiva della prima edizione della manifestazione con le proiezioni sul
grande schermo delle opere selezionate dalla giuria presieduta dal regista
cinematografico Ivan Saudelli.
Circa cinquanta sono i lavori pervenuti tra documentari e cortometraggi.
Solo nove per ogni sezione (scuola media inferiore e superiore) sono
stati scelte per la fase finale del Festival. Tra questi saranno individuati i
tre vincitori.
Tutte le opere andranno a costituire l' Archivio del mare che sarà messo a
disposizione gratuitamente delle scuole. Nutrita la partecipazione alla
sezione fuori concorso, rivolta ad enti e associazioni, nella quale non ci
saranno vincitori.
Nella prima giornata del Festival verranno proiettati i corti degli studenti
delle scuole medie inferiori; domani, invece, toccherà alle medie superiori;
mercoledì, le opere fuori concorso. Ogni giornata prevede due sessioni:
una di mattina destinata alle scuole e una pomeridiana (17.30-20) aperta a
tutti. L' ingresso è gratuito. Le tre giornate di «Corto2Mari» saranno
presentate dalla giornalista Mari stella Bagiolini.
L' evento è organizzato dalla rete di scopo di cui fanno parte il liceo
«Aristosseno» di Taranto (istituto capofila), l' Iiss «Liside» di Taranto, il
liceo artistico «V. Calò» di Grottaglie e rientra nel «Piano nazionale
cinema per la scuola - Buone pratiche, Rassegne e Festival», finanziato
dai ministeri Miur e Mibac. Responsabile del Festival del Cortometraggio
dei Mari di Taranto è Salvatore Marzo, dirigente scolastico del liceo Aristosseno; direttore artistico, Ezio Ricci. Il
Festival è patrocinato, tra gli altri, da: Comune di Taranto, Provincia di Taranto, Comando Marittimo Sud della Marina
Militare, Apulia Film Commission, Museo Nazionale Archeologico di Taranto MarTa, Autorità di Sistema Portuale del
Mar Ionio, Istituto di Ricerca sulle acque Irsa - Cnr Taranto, Jonian Dolphin Conservation.
Numerosi gli ospiti e le sorprese che si avvicenderanno durante le tre giornate della manifestazione: alcune rarissime
immagini del divo del cinema muto, Rodolfo Valentino, nato a Castellaneta, in provincia di Taranto, brevi reading
letterari, messaggi di saluto di attori e registi, interventi di autorità pubbliche, l' esibizione della Fanfara della Marina
Militare. [d. p.
]

La Gazzetta del Mezzogiorno (ed. Taranto)
Taranto

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promopress 2013-2019 Pagina 47



 

domenica 19 maggio 2019
[ § 1 4 0 5 0 6 4 2 § ]

Cantiere Navale. Per l' Ugl è un primo passo l' investimento da 75,5 milioni di
euro per il bacino

FILIPPO VIRZÌ

Il 17 maggio 2019 si è tenuto a Palermo un incontro congiunto con i
sindacati di categoria e il Presidente dell' Autorità di sistema portuale del
mare Pasqualino Monti e il deputato nazionale Adriano Varrica,
componente della commissione Ambiente. La delegazione Ugl era
rappresentata da Francesco Paolo Fasola - Segretario Provinciale
Palermo, Filippo Virzì - Portavoce UGL e Antonino Musso - Segretario
Provinciale Metalmeccanici. L' argomento sul tappeto è stato l'
investimento del bacino da 150 mila tonnellate del Cantiere Navale ed il
piano preannunciato da Di Maio per l' investimento da 75,5 milioni di euro
per il bacino. È un buon inizio, quindi un primo passo necessario - ha
dichiarato l' Ugl - condividiamo con l' Autorità portuale che si tratta di un
investimento per lo sviluppo e il rilancio dell' occupazione, funzionale in
prospettiva al rilancio delle attività in seno a Fincantieri Palermofinalizzata
alle costruzioni navali, raccogliamo positivamente l' invito di Foti a
procedere insieme in attesa del nuovo progetto e del piano industriale di
Fincantieri, auspicandoci in una reale presa di coscienza della Regione
Sicilia sull' indispensabile rilancio del Cantiere Navale per l' economia
cittadina e regionale". Mi piace: Mi piace Caricamento... Correlati.

Il Moderatore
Palermo, Termini Imerese
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Giovedì disagi anche nei porti

«Giovedì 23 sciopero nazionale di 24 ore di tutti i lavoratori dei porti». Lo
ricordano Filt Cgil, Fit Cisl e Uiltrasporti, che hanno proclamato
unitariamente la protesta «per la fase di stallo, dovuta all' indisponibilità
datoriale, nella trattativa per il rinnovo del contratto nazionale del settore».
«Il contratto nazionale unico di settore, come strumento insostituibile di
regolazione e di tutela spiegano - è uno dei temi centrali alla base della
vertenza a salvaguardia del lavoro portuale e delle proprie specificità.
Oggi nei cambiamenti in atto nei porti italiani, la strategia è rivolta a
ricavare tagli di costo nelle filiere di trasporto a spese dei lavoratori
portuali e delle condizioni di lavoro e di sicurezza».

Giornale di Sicilia
Focus

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promopress 2013-2019 Pagina 49



 

lunedì 20 maggio 2019
Pagina 12

[ § 1 4 0 5 0 6 4 5 § ]

il rinnovo del contRatto

Giovedì paralisi dei porti per lo sciopero nazionale

ROMA. «Giovedì 23 sciopero nazionale di 24 ore di tutti i lavoratori dei
porti». Lo ricordano Filt Cgil, Fit Cisl e Uiltrasporti, che hanno proclamato
unitariamente la protesta «per la fase di stallo, dovuta all' indisponibilità
datoriale, nella trattativa per il rinnovo del contratto nazionale del settore».
«Il contratto nazionale unico di settore, come strumento insostituibile di
regolazione e di tutela - spiegano - è uno dei temi centrali alla base della
vertenza a salvaguardia del lavoro portuale e delle proprie specificità.
Oggi nei cambiamenti in atto nei porti italiani con la partecipazione di
compagnie di navigazione e fondi finanziari negli assetti delle imprese
terminaliste, la strategia è rivolta a ricavare tagli di costo nelle filiere di
trasporto a spese dei lavoratori portuali e delle condizioni di lavoro e di
sicurezza. Una situazione ignorata dal Governo»

Il Piccolo
Focus

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promopress 2013-2019 Pagina 50



 

lunedì 20 maggio 2019
Pagina 11

[ § 1 4 0 5 0 6 4 6 § ]

I sindacati

«Rinnovo del contratto giovedì si fermano i lavoratori dei porti»

ROMA. «Giovedì 23 sciopero nazionale di 24 ore di tutti i lavoratori dei
porti». Lo ricordano Filt Cgil, Fit Cisl e Uiltrasporti, che hanno proclamato
unitariamente la protesta «per la fase di stallo, dovuta all' indisponibilità
datoriale, nella trattativa per il rinnovo del contratto nazionale del settore».
«Il contratto nazionale unico di settore, come strumento insostituibile di
regolazione e di tutela - spiegano - è uno dei temi centrali alla base della
vertenza a salvaguardia del lavoro portuale e delle proprie specificità.
Oggi nei cambiamenti in atto nei porti italiani con la partecipazione di
compagnie di navigazione e fondi finanziari negli assetti delle imprese
terminaliste, la strategia è rivolta a ricavare tagli di costo nelle filiere di
trasporto a spese dei lavoratori portuali e delle condizioni di lavoro e di
sicurezza. Una situazione ignorata dal Governo che elude ogni richiesta
di confronto con le organizzazioni sindacali e trascurata da molti
presidenti delle Autorità di Sistema Portuale che non svolgono il previsto
ruolo di garanti nel funzionamento dei porti».
«Secondo il codice autoregolamentazione del contratto - ricordano i
sindacati - saranno garantiti i servizi minimi essenziali delle navi e dei
traghetti in arrivo durante lo svolgimento dello sciopero».

La Gazzetta del Mezzogiorno
Focus
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Confermato lo sciopero di 24 ore nei porti italiani

Genova - «Giovedì 23 sciopero nazionale di 24 ore di tutti i lavoratori dei
porti». Lo ricordano Filt Cgil, Fit Cisl e Uiltrasporti, che hanno proclamato
unitariamente la protesta «per la fase di stallo, dovuta all' indisponibilità
datoriale, nella trattativa per il rinnovo del contratto nazionale del settore».
«Il contratto nazionale unico di settore, come strumento insostituibile di
regolazione e di tutela - spiegano - è uno dei temi centrali alla base della
vertenza a salvaguardia del lavoro portuale e delle proprie specificità .
Oggi nei cambiamenti in atto nei porti italiani con la partecipazione di
compagnie di navigazione e fondi finanziari negli assetti delle imprese
terminaliste, la strategia è rivolta a ricavare tagli di costo nelle filiere di
trasporto a spese dei lavoratori portuali e delle condizioni di lavoro e di
sicurezza. Una situazione ignorata dal Governo che elude ogni richiesta
di confronto con le organizzazioni sindacali e trascurata da molti
presidenti delle Autorità di Sistema Portuale che non svolgono il previsto
ruolo di garanti nel funzionamento dei porti». «Secondo il codice
autoregolamentazione del contratto - ricordano i sindacati - saranno
garantiti i servizi minimi essenziali delle navi e dei traghetti in arrivo
durante lo svolgimento dello sciopero»

The Medi Telegraph
Focus
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